BATTESIMO DEL SIGNORE – ANNO A
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 3,13-17)

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare.

Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».

FIGLIO SERVO
Questi è il mio figlio prediletto
nel quale mi sono compiaciuto
(Mt 3,17) 

La salvezza è entrata nella storia
negli umili panni di un bimbo,
povero per nascita e perseguitato,
che fa tremare i grandi della terra.
Piccolo e grande nello stesso tempo,
umano e immortale, egli semina
nel cuore del mondo il germe
che fa fiorire l’umanità nuova.
Aleggia sulle acque immense 
nello Spirito primordiale.
Creatore, è nato da donna,
ora è con noi nella pienezza del tempo.
Si presenta come figlio prediletto
perché santifica il mondo con la sua
presenza, inaugurando in sé
il futuro definitivo per l’uomo.
La sua immersione battesimale
consacra il suo ingresso nelle acque
della nostra umanità malata
di disgregazione e di morte.
È questo l’unico, il vero e fatale
problema di ogni uomo che entra
nel mondo: figlio che nasce per la morte,
quando pur nasce…
Figlio senza futuro di gloria, 
figlio terreno, fragile, solo e spaventato
dalla vita che cresce a-direzionata,
sospeso sulle acque fangose.
Le ingiustizie e le stragi
sono le promesse terrene,
nonostante la buona volontà
che spesso pecca di irenismo.
Non si vince la morte con la morte
né si fa giustizia con la violenza:
occorre un mite che si faccia carico
di tutte le miserie umane.
E viene il Figlio dell’uomo vero,
il prediletto dal Padre celeste
che ha ricevuto la missione
di generare figli per la vita eterna.
Nel battesimo Gesù entra nel mondo
assumendo come servo tutti i mali,
tutti gli assassini ed i soprusi
per generare uomini miti
che possederanno la terra,
figli veri, perché santi come lui,
capaci, anche oggi, di aprire
il futuro sereno del mondo.
Questa è la forza dei battezzati
che hanno ricevuto il suo Spirito.
Ma ahimé, se il tuo battesimo
è sepolto nel colpevole oblio, 
non aleggia sopra di te 
lo Spirito di Dio, il tuo cuore
non è cambiato, non sei futuro
di vita, ma solo uomo mortale.
Coraggio! Questo Natale è per te,
il Messia inviato è per te;
la speranza e la vita sono state
seminate anche oggi nel tuo cuore.
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